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SPETTACOLI Sabato 18 ottobre 1980 

Conclusi gli Incontri del cinema di Sorrento 
- - • II' I I ' . . . i _• ;_: •__ i • • 

Gli incubi del colosso 
Dal nostro inviato 

SORRENTO — Con un'ulti
ma ventata di proiezioni, av
venimenti, notizie, gli Incon
tri cinematografici sorrentini 
giungono in porto a vele spie
gate. Un altro scorcio di ci
nema australiano; l'antepri
ma, stasera al « San Carlo > 
di Napoli, del film di Kuro-
sawa • Kagemusha (Palma 
d'Oro a Cannes '80): l'ormai 
definito « palinsesto » dei 
prossimi incontri (tre mono
grafie: € Tutto Kurosawa », il 
cinema egiziano, l'attore in 
Europa) e i giochi sono fatti. 

Il bilancio? Di massima. 
positivo. C'è statò un po''di 
tutto, senza congestione né 
concitazioni. In primo luoeo. 
ovviamente, l'esauriente ras
segna del cinema australiano 
(film del passato e recentis
simi). la sezione riservata ajl 
cinema femminista, quella 
promozionale per i giovani 
autori italiani e. ancora, un 
piccolo spazio per i documen
tari ecologici. Una manifesta
tone, insomma, che nelle sue 
precise, circoscritte dimensio
ni continua a mantenere, di 
norma, quel che promette. 
E* un risultato tangibile: 1* 
Australia, il suo cinema sono 
ora vicini, qualcosa di più 
di astratte, generiche cogni
zioni. ' . ( 

Un esempio, tra i tanti? 
La prigione. ' il collegio, la 
forzata convivenza in condi
zioni di estremo disagio sono 
motivi riconosciuti d'oggi. Un 
paradigma e, al contempo. 
un paradosso: in un • paese 
sconfinato, con soli quattordi
ci milioni di abitanti, il sen
so di claustrofobia sembra 
quasi , uno . sport nazionale. 
Certo, le ragioni ci sono: in 
passato, l'emarginazione fru
strante di isolate e atipiche 
comunità rurali; oggi, i con-. 
traccolpi alienanti del convul
so, txjntraddittorio . sviluppo 
industriale, specie. nelle ne-
vrotizzanti metropoli della co-
*ta. Tutte concause di uno 
stesso malessere: l'insofferen
za della costrizione, fisica o 
psicologica che sia. ; 1} 

Sotto questo aspetto non è, 
poi, tanto sorprendente che il 
cinema australiano insista 
tanto sul e punto ' dolente ». 
Le ultime bordate stigli scher
mi sorrentini sono in proposi
to , significative. Prendiamo 

Paure, rivolte, angosce del continente Australia 
negli ultimi film presentati alla rassegna 

Due interessanti opere del regista Peter Weir 

tanto H film di Stephen Wal
lace. La rivolta (1980), quan
to quelli di Peter Weir. Le 
auto che ingoiarono Parigi 
(1975) e L'idraulico (1978); 
tema dominante resta fonda
mentalmente questa tormen
tosa ossessione di sottrarsi 
all'ingranaggio, alla macchi
na perversa che incastra l'in
dividuo, la gente in un'esi
stenza innaturale, disumana e 
disumanizzante. 

In ispecie. La rivolta, ispi
rato com'è all'esperienza rea
le vissuta da Tony Green, 
ex scassinatore oggi . dedito 
alla riabilitazione dei carce
rati, mette in campo un pro
blema che travalica il caso 

j personale per affrontare la 
più generale questione sociale 
e civile della violenza nelle 

, prigioni. Qui, la disperata vi
cenda dell'ex pugile China 
Jackson, pur determinato a 
scontare la sua pena e a 
ravvedersi, si carica della 
tensione di un'emblematica 

- tragedia proprio perchè la sa
dica persecuzione inflitta. a 
lui e ai suoi compagni dai 
carcerieri è espressione im
mediata di una società vio-

< lenta. Da cui il gesto dimo-
• strativo, la rivolta: non tan-
; to come speranza di riacqui
stare la libertà, quanto per 
riaffermare anche simbolica
mente un'irriducibile dignità, 

il rispetto di se stessi, l'iden
tità di uomo. . • 

Pur non essendo un film 
eclatante, - quello . di Stephen 
Wallace si. differenzia dagli 
iritravvedibili modelli ameri
cani per quella sua tesa at
mosfera, a metà tra Io psi
codramma e il documentario, 
attraverso la quale filtra la 
sdegnata denuncia non solo 
della grave situazione esisten
te fino a poco tempo fa nel
le carceri australiane, ma do
vunque (la tragica rivolta di 
Attica insegna). Dove invece 
la sindrome • claustrofobica 
australiana si tinge dei colo
ri raffinati dell'allegoria, del
la trasfigurazione poetica so

no l film di Peter Weir La 
auto che ingoiarono Parigi 
e L'idràulica due operine po
co note che deflagrano come 
delle piccole bombe di Bina
rissimo sarcasmo. 

La Parigi cui fa. cenno 11 
titolo del primo film di Weir 
non è la rutilante, favoleggia
ta «Ville Lumière» adagiata 
sulle rive della Senna, ma 
uno sperduto villaggio austra
liano. Dimenticato dal mon
do e dagli uomini, esso affo
ga nella noia d'interminabili 
giorni sempre - uguali: sola 
sua risorsa è la feroce eppur 
« normale > complicità collet
tiva nel provocare e nel trar 
profitto da disastrosi incidenti 
d'auto dei turisti in transito 
nelle vicinanze. 

Soltanto che. a lungo an
dare, anche a causa di un 
sopravvissuto recalcitrante a 
simili macabre usanze, dal
l'interno stesso della mostruo
sa comunità scaturisce l'ine
vitabile castigo: giovani tep
pisti a bordo di veicoli rug
genti sfasciano l'intiero vil
laggio seminando morte, ter
rore e una disordinata fuga. 
Come dire: chi di auto feri
sce, di auto perisce. ' Film 
tutto giocato sugli spostamen
ti progressivi del surreale e 
delTc humor nero » alla Dur-
renmatt, Le auto che ingoia
rono Parigi è un crepitare 
di metafore sul persistente 
incubo australiano dell'isola
mento ' e sugli imprevedibili 
agguati che la realtà quoti
diana riserva..; -.-.•• 

Analoga, torva allegoria si 
ritrova, del resto, nel più re
cente lavoro di Weir. L'idrau
lico, uno svelto mediometrag
gio dove l'inconscia mania di 
persecuzione di una giovane 
e trascurata moglie borghese 
e l'ambigua bizzarria di un 
idraulico cantautore invaden
te si coniugano, con una ghi
gnante sortita conclusiva, sul 
filo di una perfida, allusiva 
favola moderna. Infatti, la 
donna, ossessionata per gior
ni e settimane dalla rovinosa 
presenza dell'idraulico, se ne 
libera d'un colpo con freddo 
cinismo incolpandolo di un 
furto .mai commesso. Cosi. 
ancora una volta, giustizia è 
fatta. ;. • . 

Sauro Borelli: 
NELLE FOTO: In «Ito, una scena 
delle « Auto dia Ingoiarono Pari
si « e (a destra • torlo) duo In
quadratura dall'a Idraudico » •-,•.,-•*• 

Nostro servizio . 
VARNA — La produzione ci
nematografica bulgara può 

,• considerarsi pressoché • sco. 
: nosciuta •• al pubblico dei 
~ paesi occidentali. Raramen

te qualche film riesce ad in
serirsi in una delle ' tante 
rassegne internazionali per 
dare l'occasione almeno al
la critica di rilevare una 

. presenza nuova. In effetti 
i film bulgari, almeno fino 
ad ( ora, non sono riusciti 
(come nel caso di altri pae-

* ti dell'est) a creare un in
teresse particolare e neppure 

'•'• a far emergere personalità 
e talenti di rilievo. . 

» Tuttavia l'andamento del-
, la produzione bulgara, osser

vato a vicino, presenta a-
spetti da non sottovalutare, 
certamente degni di rispetto 
e di attenzione. Il Festival 
nazionale (che mantiene la 
formula competitiva) svuU 

' tosi di recente a Varna, of- ' 
ire validi spunti per trarre 
qualche considerazione. Il 
programma delle proiezioni, 
che - comprendeva 22 film 
(circa il 607e della produzio
ne biennale), ha consentito 
di garantire la partecipazio
ne di quasi tutti i registi più ; 
affermati • (Valcianov, Gè-
liazkova, Hristov, Sciaraliev, 
Andonov, Nicev, Staikov, 

.Radev, Korabov ecc.). Men
tre la varietà dei temi trat
tati ha dato la possibilità di 
poter contare su un pano
rama interessante. i 

La prima - constatazione ' 
da fare sii questa XVI edi
zione del Festival di Varna 
riguarda l'aspetto relativo 
all'apparato produttivo del 
film. Mentre fino a qualche 

' anno fa tutto il lavoro de
gli stabilimenti di Boiana 

Il recente Festival di Vama 

Il cinema 
bulgaro 
svela le 

sue carte 
era coordinato dalla direzio
ne del cinema, oggi gran 
parte di esso appare di spet
tanza della Televisione con 
tutte le implicazioni che il 
caso determina (non esclu
sa la formula del genere se
riale sperimentata sul pub-. 
blico del Festival ; anche a 
due puntate per volta). Evi
dentemente questi film pro
dotti dalla televisione bul
gara non hanno certamente 
contribuito (ad eccezione di 
Adattamento di Vulo Radev) 
ad elevare il livello qualita
tivo della manifestazione. 

Barriera di Hristo Hristov 
(vincitore del 1. premio-La 
Rosa d'Oro) ha sicuramen
te i pregi per porsi sul pia
no delle migliori realizzazio
ni del cinema bulgaro. Il 
film, senz'altro il più matu
ro e il più avvicente dell'au
tore de L'ultima estate 
(1973), affronta, attraverso 
una condizione apparente
mente esistenziale di due • 
personaggi, un musicista al
la fine della sua carriera 

(Innokenti Smoktunovskì) e 
una ragazza malata di men
te, il tema della necessità di 
superare la « barriera » dell' 
ordinarietà, delle banalità 
quotidiane per poter dare 
libero sfogo alle aspirazioni 
spontanee e per l'afferma
zione della propria persona
lità. 
• Lo stesso traguardo riesce 

a raggiungere Ranghel Val
cianov con Gli stivali di 
vernice del milite ignoto: 
una riflessione sul passato 
intorno ad una fantasmago
rica festa di nozze nel vil
laggio natale alla ricerca di 
un rapporto umano, natura
le, istintivo non ancora al
terato da una civilizzazione 
esteriore negatrice di auten
tici valori. 

Illusione rappresenta for
se il livello più alto raggiun
to da Liudmil Staikov il 
quale, proprio con questo 
film, dimostra ormai di muo
versi con disinvoltura quin
di con buoni risultati sui te
mi della lotta antifascista 

intorno agli avvenimenti po
litici in Bulgaria compresi 
fra le due guerre. Non sono 
inoltre mancate le puntuali 
presenze di due specialisti di 
film per ragazzi, Ivanka 
Grabceva e Dimitar Petrov, 
con opere dignitose ed assai 
apprezzabili proprio per la 
loro funzione specificamen
te educativa. Ma anche Bo-
rislav Sciaraliev, attento or
mai da molti anni ai pro
blemi dei giovani e al loro 
inserimento nella società, è 
sembrato, con Tutto è amo
re (un film su un rapporto 
impossibile fra un ragazzo 
e una ragazza a causa della 
diversa condizione sociale) 
più incisivo e più efficace 

,: rispetto alle prove prece
denti. 

Ci si poteva aspettare in
vece di più da Binka Geliaz-
kova (autrice ! de L'ultima 
parola) con II grande bagno 

• notturno. Il modo con cui 
la storia, dilatata e aritmi
ca, procede per oltre due 
ore di proiezione, spesso ar-

, ricchita di simboli, di meta
fore avulse dal contesto nar
rativo (cosi come del resto, 
si era già visto nel prece
dente film La piscina), de
termina una perdita gradua
le di interesse che fa cade
re nel vuoto anche ciò che 
ogni tanto appare a livello 
di grande scuola di cinema. 

In complesso questo XVI 
Festival di Varna può rite. 
nersi forse quello che ha 
dimostrato fino ad oggi, più 
vitalità per avere presenta
to opere (almeno quelle di 
Hristov e di Valcianov) che 
meriterebbero d'essere viste 
ed apprezzate da un pub
blico più ampio. 

lio Micheli Sergi 

«Pilato e gli altri», il film di Wajda stasera in televisione 

Cristo si ferma sulFautòstràdà 
Cristo viene croclfisso, con i suoi 

compagni di sventura, su un pianoro 
al bordi di una grande autostrada. 
Sfrecciano vetture, pullman carichi di 
turisti: di dietro ì vetri la gente oc
chieggia, nemmeno tanto incuriosita; ; 
qualcuno scatta foto. «Se si crocifig
gesse Gesù oggi, forse arriverebbe la 
televisione, ma nessuno tenterebbe di. 
salvarlo»: è lo stésso Andraej Wajda a 
commentare cosi la scena,, e il senso 
generale del suo film Pilato e gli altri 
(meglio si sarebbe - tradotto Pilato e 
altri) In onda stasera sulla Rete due 

Realizzato nel .1972 per la TV della 
Germania federale, ma con Interpreti 
tutti polacchi, come U regista, - nelle 
parti principali, questo lungometraggio 
si ispira ad alcuni noti capitoli del 
Maestro e Margherita di Michail Bul-
gakov. Dai romanzo più famoso dello 
scrittore sovietico derivano, in specie, 
la figura tormentata del procuratore 
romano e quella di Matteo, seguace soli
tario di Cristo. Ma, qui, Matteo veste 
come un hippy, e a sua volta II fellone 
Giuda ha l'aria d'un giocatore profes
sionista, frequenta un locale dalla vi
stosa insegna «La»,Vegas», il denaro 
del tradimento lo raccoglie in mone

tine sotto l'apparecchio telefonico che 
è occorso alla spiata. Sulla traccia di 
Bulgakov, Giuda comunque non si im
piccherà, ma verrà trucidato da due ma-

. nigoldi al soldo di Afranlo, uomo di 
fiducia di Ponzio Pilato. A rapporto da : 

: Pilato, sdraiato sul triclinio e in toga, • 
Af ranlo indossa un impermeabile at
tillato e nasconde il viso dietro lenti 
scure, nell'abito civile, ma tipico, d'un 

. agente segreto dei giorni nostri. Quanto 
a Gesù, risponde abbastanza all'icono
grafia tradizionale; però, sotto la rozza 
tonaca, ai «veleranno un paio di lo
gori jeans. - • 

Wajda mescola insomma passato e 
presente, con scoperta intenzione at
tualizzante e provocante: il primo in
terrogatorio del Nazzareno si svolge tra 
l resti delle architetture naziste di 
Norimberga, mentre buona porzione 
delle, riprese sono •• state effettuate a 
Francoforte e dintorni. Un filo evidente 
lega qui la struttura autoritaria del
l'Impero romano (anche se Ponzio Pi
lato non difetta d'una sua problematica 
misura umana), la nefandezza estrema 
e le vane pompe del regime di Hitler, 
l'alienazione cinica e stordita della ci
viltà dei consumi. 

L'impresa è ambiziosa, ma corre di 
continuo il rischio d'una facilità o ba
nalità di raffronti, che le molte cita
zioni di diversi maestri del cinema non 
attenuano, anzi possono far vieppiù ri
saltare. L'autore dichiara il suo debito 
soprattutto con Fellini, ma a noi sembra 
di scorgere, in Pilato, e gli altri, anche 
qualcosa di Pasolini, non tanto II Van
gelo quanto La ricotta (la - musica 
bachiana rimanda poi ad Accattone) 
e non poco di Luis Buftuel, quel
lo di Simone del deserto e della 
Via Lattea, ., in ; particolare; • opere 
che proponevano, del resto, sul mes
saggio Ì cristiano nel mondo moderno. 
un discorso insieme più critico e più 

> profondo. Indubbia e la padronanza 
della forma, ai limiti del virtuosismo, 
che Wajda dimostra (ha curato di per
sona, nell'occasione, oltre che regia e 
sceneggiatura, inquadraménto scenogra
fico e costumi). Quanto ai sempre ec
cellenti attori — Wojciech Pszoniak, 
Cristo, Jan Kreczmar, Pilato, l'imman
cabile Daniel Olbrychski, Matteo. An-
drzej Lapidei. Afranio, ecc. — costitui
scono una lezione vivente per chiunque. 

';;::'•:•,.._..-• . *Q. Sa. 

Renault 18: linea, spazio, equipaggiamento. Aia anche quotila meccaniche chegarantiscmw ottimepnUazionieccm 

Il riflesso della bellezza 
Per apprezzare il dinamismo 

estetico della Renault 18 basta 
uno sguardo. È una bellezza che 
si esprime nitidamente e diventa 
lo specchio di uno styling attua
le, meditato ed elegante. 

La grande personalità della 
Renault 18 è completata da altre 
caratteristiche essenziali: solidi
tà, affidabilità, prestazioni, un ar
redamento raffinato ed un ecce
zionale equipaggiamento di serie. 

E se a un'automobile si chiede 
di essere bella, perché non chie-

Un grande equipaggiamento di serie: 
cambio a 5 marce (versione GTSX al*acri*t»fli elettrici anteriori, bloccag

g io e sb loccaggio e lettromagnetico s imul taneo del le porte, lava-tergifari , 
retrovisore esterno regolabile dall'interno, poggiatesta regolabile, cantare 
autoavrolgentì, lunotto termico, cristalli azzurrati, fendinebbia posteriori, 
orologio al quarzo, predisposizione impianto radio, tergicristallo a 2 velocità 
con lavavetro elettrico, luci di retromarcia, accendisigari, foretto di lettura, 
antifurto bloccasterzo (versione GTL e GTS). 

derle anche di consumare poco? sempre. Renault 18 nelle versioni 
La Renault 18, a differenza di TL 1400, GTL 1400, GTS 1600 e 
molte altre, è pronta a risponde- Automatica 1600. 
re affermativamente. Perché la u*mmk**»hirtamamtn*m** 
tecnica Renault è al servizio del- P^TkJ7t¥T¥fr | 0 
la economia di carburante. Da JUJIÌI/MJ JLII. IO 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
10,00 

11.25 

1240 

1 3 3 
1340 
HOO 

IMO 

15^0 

17,00 
17,05 

10,20 

19,« 
»,00 

svio 

ti» 

BIDONE PER BIDONE - Regia di N. Colasanto. con 
Tony Curtis e Barbara Rhoades. 
I GRANDI DIRETTORI DI ORCHESTRA, un pro
gramma di Corrado Augìas (3.. p.); ; Pierre Botile*. 
Règia di Giacomo Battiato. 
40 ANNI FA IL MONDO IN GUERRA - Regia di A. 
Fattori (3. p.) «L'attacco «Ila Russia ». 
CHE TEMPO FA \ ^ . ^ ' ^ . , 
TELEGIORNALE * . _ / T , . . J t . j 
GENOVA: INAUGURAZIONE 30. SALONE NAUTICO 
INTERNAZIONALE. 
« IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER » di Edgar 
Wallace: < Il mamba verde » telefilm, con jHugs Bur-
derL ------ < >~-•-
TELECRONACA DIRETTA DEI FUNERALI DEL COM
PAGNO LUIGI LONGO. 
TG1 - FLASH. 
ALLE CINQUE DEL SABATO SERA - Un programma 
di Luciano Gigante e Piero Panza. 
SPECIALE PARLAMENTO - Di G. Faveto a cura di 
G. Colletta. - - - - - - - - -
LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia ori
ginale di Shih Tal An con Atsuo Nakamura e 
Sato - Regia di Toshio Masuda. 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
«SCACCO MATTO» - Trasmissione abbinata 
Lotteria Italia, condotta da Pippo Franco, con Laura 
TroscheL Musiche di V. Tommaso - Regia di P F . Fin
gitore, secondo episodio di «Fermate li colpevole»: 
«La prima notte del secolo», con Sergio GrasianL 
Giancarlo Zanetti, Lorenza Guerrieri • Regia di Ma
rio Calano. -
JOSEPHINE BEAUHARNAIS - Sceneggiatura e re
gia di R. Masoyer con Danile Leoni e Dahile Mesueh 
(2. p.). 
GRANDI MOSTRE • A cura di A. M. Cerrato • G. Las-
soni «Correggio a Parma: gli affreschi nella cupola 
del duomo ». 
TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 
Nel corso della trasmissione dal San Carlo di Napoli: 
incontro con il cinema australiano 

Kei 

alla 

• Rete 2 
lotto UOMINI E IDEE DEL IO»: «H mito della grand* 

Vienna» - Seconda parta « n mormorio della conchi
glia» (replica) 

11.M I L PIEDE PIÙ* LUNGO • Film diretto da F. TaanHn 
ccr. Danny Kaye e Telly Savalas 

•ttJO JERRY LEWIS SHOW • Disegni animati 
IMO TO 1 - ORE TREDICI ' 
IMO TO t BELL'ITALIA- DA SALVARE - Rubrica setti

manale 
1M» OSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi 

educativi 
MJO SABATO SPORT 
T7.MTO t FLASH 

17,05 IL MARE DEVE VIVERE • Documentario 
18,10 IL COLPO DI VITE - Telefilm diretto da F. M&rao-

seron ' - •-•*- : - • -
1»,00 TG g • DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 

di B. Berti e R. Pascucci 
1M5 TO 2 - STUDIO APERTO 
20.4O « ALLA CONQUISTA DEL WEST»: «IL NEMICO» -

Regia di G. Hellstrom, con James Araess, Fionnulla 
Flanagan • - - * -* 

22.15 IL CINEMA DI WAYDA, a cura di P. Pintus «Pilato 
e gli altri » (4). 

2M5 TG 2 STANOTTE , . .', ..:.-.,.. 

D Rete 3 
1*735 
2OJ05 

20.40 

21,50 
22.40 
23,10 

.TG 1 " 
IL POLLICE • Regia di Giorgio Fabretti 
TUTTIN3CENA CINETECA - Rubrica settimanale, a 
cura di Nanni MandellL Regia di Andrea Pazzesl 
VITA DI DANTE - Di Giorgio Prosperi, con Giorgio 
Albertàxzi, Sergio Graziarli, Ileana Ghione, Davide 
Montemurri, Claudio.Gora, Renzo Palmer, Luigi Van-
nuochl, Renzo Montagnanl, Loretta Goggi • Regia di 
Vittorio Cottafavi (Prima parte) 
TERRA D'ESILIO • «La Calabria di Pavese» 
TO 3 
GIANNI B PINOTTO 

• TV Svìzzera 
ORE 13,40: Da Basilea: Tennis: Tomeo intemazionale - Se
mifinali. Da Como: Ciclismo; 17: Sperduta nella savana; 
17.50: Video libero; 18,40: Telegiornale; 19,10: Scacciapensieri; 
19.50: n Regionale; 20,15: Telegiornale; 20,40: La nube sulla 
città. Fibn con Hall Holbrook. Regia di James Goldstone; 
22,15: Telegiornale; 22£5: Sabato sport. 

• TV Capodistria 
ORE 14^0: Calcio - Incontro del campionato jugoslavo; 17,30: 
Film (Replica); 193): Alta pressione • Trasmissione musi
cale (Replica);.20: Cartoni animati; 2040: Un uomo facile. 
Film con Maurizio Arena, Giovanna Ralll, regìa di Paolo 
Heusch; 22: TG - Tutto oggi; 22.10: Canale 27; 22^0: La 
polizia non perdona. Film. Regìa di Sutton Roley. 

• TV Francia 
ORE 1*30: Prossimamente; 12,45: A2; 13,35: Animai! e 
nomini; H25: Stadio; 18,06: Cori; 19,20: Attualità regionali; 
30: Telegiornale; 2Q£5: Fantomas. Telefilm con Helmut 
ter; 2345: Varietà; 23,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17: Cartoni animati; 17.30: Western all'italiana • Tele
film; 18£5: Varietà; 19,09: Giorno per giorno: Barbara più 
due, con Mackenzle Philips; 19.45: Notiziario; 20: Il buggzzum. 
Quiz; 2030: Operazione Zanzibar. Film. Regìa di Robert 
Lynn; 22^0: Gli nomini della RAF - Telefilm. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14, 15v 17, 19, 21, 23. 6: 
Risveglio musicale; 6,30: All' 
alba con discrezione; 7,15: Ma 
che musica! ; 8,40: Ieri al Par. 
lamento; 9: Week-end; 10.03: 
Black-out; 11,15: Mina presen
ta incontri musicali del mio 
tipo; 12.03:1 mostri; 12^0: Due 
Poli; 13J0: Mondo • Motori; 
1130: Gianni Mina presenta: 
Dal rock al rock; 14,03: A ^ A . 
cercasi; 14,30: CI siamo anche 
noi; 15,03: Verticale di sei; 
15,30: Da Broadway e da Hol
lywood: il musical americano; 
tt: Il dispetto - presenta Stefa
no Graziosi; 16,30: Noi come 
voi; 17,03: Radiouno jazz '80: 
17,30: Obiettivo Europa; 18: 

L'America del conigli testimo
nianze dall'Australia; 18J0: 
Globetrotter; 20: Dottore, 
buonasera; 39£0: Cattivissi
mo; 21,03: Cab-musical; 21,30,: 
Autoradio; 22: Piccola crona
ca; 22,15: Radiouno jazz "80 
Stagione Pubblica di Concerti 
Jazz. Dal teatro Massimo di 
Cagliari, concerto con la par
tecipazione del Donish Radio 
Jazz Group; 23: In diretta 
«La telefonata ». 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: «,08, 
8\30, 7,30, 8J0, 9,80, 11,80, 12J0, 
13J0, 14J0, 17.30, 1840, 19,801 
2340. e^OM.M-7,08-8-8,48: In 
diretta da Via Asiago. Claudio 
de 

stona contrabbando; 1JSS: 
Giocate con noi: 1 x 2 alla Ra
dio; 9106: La luca del Nord; 
942: Tre, tre, tre di Silvio Gì-
gli; 10: Speciale GR 2 Moto
ri; 11: Long Playing Hit; 
1240-14: Trasmissioni regiona
li; 12.45: Contatto radio; 
13,41: Sound-Track; 15: Avan
zate, capricci e fughe di Fer
ruccio Busonì; 1540: GR2 
Economia; 15,42: Hit Parade; 
1847: Speciale GR2 Agricol
tura; 17.02: Stanley Black e 
la sua orchestra; 1742: Invito 
a teatro: Storie del bosco 
viennese di Odon von Hor-
vath; 19,10: La voci di Ornel
la Vanoni t Adriano Celen-
tano; 1940: Poker d'assi; 21: 
Festival di SaUsgurgo 1990: 
Concerto sinfonico, direttore 

Cari Bohm. Ludwig van 
thoven. Orchestra Filarmoni
ca di Vienna. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.49, 
745, 9.45, 11,45, 13,45, 15,15, 
18,45. 20.45, 2345. 6: Quotidia

na Radio3; 10,45: Concerto del 
mattino; 748: Prima pagina; 
840: Folfeoncerto; 10: n mon
do dell'economia; 12: Un'an
tologia di musica operistica; 
13: Pomeriggio musicale; 
15.18: Controsport; 1540: Spe
ciale un certo discorso; 17-
19,15: Spazio Tre; 20: Pran
zo alle otto; 21: Dopo la mu
sica elettronica; 21,45: Tem
pi difficili; 22: La cameristica 
In Brahms; 23: Un certo di* 
•corso. 


